
 

 

 

 

COPIA 

  

COMUNE DI OLMO AL BREMBO 
PROVINCIA DI BERGAMO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 18 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA STRAORDINARIA  DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA 

 

 

OGGETTO: COMUNICAZIONE  AL  CONSIGLIO  COMUNALE  DELIBERA  

CORTE DEI CONTI LOMBARDIA N. 154/2019.           

 

 

             L’anno duemiladiciannove addì ventiquattro del mese di luglio alle ore 20.30 nella 

sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 

comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

 

All'appello risultano: 

 

GOGLIO CARMELO Presente 

AMBONI MICHELE Presente 

QUARTERONI LUIGINA Presente 

BUSI DANIELE Presente 

GOGLIO FRANCESCA Assente 

ANNOVAZZI SABRINA Presente 

GIANATI ANDREA Presente 

SCURI DANIELA Assente 

REGAZZONI FABIO Presente 

ALBANI SABRINA Presente 

ANNOVAZZI MARCO Presente 

  

      Totale presenti   9  

      Totale assenti     2 

 

Partecipa il Segretario Comunale dr.ssa GRAVALLESE dr.ssa IMMACOLATA il 

quale provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. GOGLIO CARMELO assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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Delibera di C.C. n. 18 del 24.07.2019 

 

 

P A R E R I   P R E V E N T I V I  

 

 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AI SENSI 

DELL’ART. 147 BIS D.LGS 267/2000 

Il sottoscritto, Responsabile del Servizio interessato, esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica, sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto attestando la regolarità e la 

correttezza amministrativa. 

 

IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO AFFARI GENERALI e TECNICO 

F.to Gravallese dr.ssa Immacolata 

 

 

 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 

1214, e le successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, 

approvato dalle Sezioni Riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 2000 e le successive 

modifiche ed integrazioni; 

PRESO ATTO dei limiti assunzionali di cui all’art. 1, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, che, in relazione agli enti di piccole dimensioni (non sottoposti, pertanto, al patto di stabilità 

interno), così dispone: “le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono 

superare il corrispondente ammontare dell’anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono 

procedere all’assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo 

indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale di cui 

al comma 558” (personale cd. “stabilizzato”). 

DATO ATTO  che per il raggiungimento degli obiettivi posti all’Italia in sede comunitaria, il 

legislatore, a partire dalla legge finanziaria n. 296/2006, ha imposto limiti alle facoltà assunzionali 

degli Enti locali, diversamente declinati a seconda della natura, dimensione ed eventuale virtuosità 

dell’ente destinatario del vincolo: limiti aventi il compito in definitiva di assolvere alla funzione di 

contenimento della spesa corrente ai fini del coordinamento della finanza pubblica, attraverso il 

contenimento e la progressiva riduzione della spesa del personale. Per i Comuni di minori 

dimensioni (cd. “fuori patto”) la norma di riferimento principale è il comma 562 dell’art. 1 della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) e s.m.i., che ha posto due criteri per il 

contenimento della spesa di personale degli stessi stabilendo sia il tetto massimo finanziario 

(vincolo di spesa), che non deve superare il corrispondente ammontare dell’anno 2008 (in origine 

era il 2004), sia il limite alle nuove assunzioni (vincolo 5 assunzionale), consentite solo “nel limite 
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delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute 

nell’anno precedente”. 

A seguito dell’esame dei questionario inviato all’organo di controllo, la Corte dei Conti ha rilevato 

il mancato rispetto del limite della spesa del personale per l’anno 2016;  

RICHIAMATA nota in data 19/03/2019 prot. n° 3134 con la quale il Comune motivava le ragioni 

dello sforamento;    

DATO ATTO dell’ordinanza 154/2019 con la quale in data 16 aprile 2019 la Corte dei Conti, pur 

prendendo atto delle difficoltà strutturali del Comune, rileva l’irregolarità e chiede all’ente di 

adottare ogni misura utile al contenimento della spesa per il personale e il rispetto dei limiti di legge 

informando il Consiglio Comunale dei contenuti dell’ordinanza stessa;  

RITENUTO necessario assumere apposita deliberazione di presa d’atto della predetta pronuncia, 

nonché delle misure correttive finalizzate al superamento delle criticità segnalate dalla Corte dei 

Conti con la citata deliberazione n. 154/2019; 

 

PRENDE ATTO  

Della deliberazione n. 154/PRSP/2019 della Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per la 

Lombardia, relativa al superamento della spesa per il personale anno 2018, acquisita al protocollo di 

questo Comune al n 1427 in data 08.05.2019. 
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                                                                                    Delibera di C.C. n. 18 del 24.07.2019 

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to GOGLIO CARMELO F.to GRAVALLESE dr.ssa IMMACOLATA 

 __________________________ 

 

 

Pubblicata all’albo pretorio di questo comune per 15 giorni consecutivi a partire dal 30.07.2019  

 

                IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to GRAVALLESE dr.ssa IMMACOLATA  

_________________________ 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

(art. 134, Decreto Legislativo 18/08/2000 n.267) 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio. 

 La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, in conformità all’art. 

134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 La presente deliberazione non soggetta a controllo è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno 

dalla pubblicazione all’albo pretorio secondo quanto stabilisce l’art. 134, terzo comma, del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 

Addì   

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to GRAVALLESE dr.ssa IMMACOLATA   

 

 

 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo 

 

Addi',                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

GRAVALLESE dr.ssa IMMACOLATA 

 


